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Ave, Mamma, piena di grazia, 
Madre di Dio e della Chiesa 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

A Gesù per Maria

La speranza non delude, 
perché l’amore di Dio 
è stato riversato 
nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo
che ci è stato dato (Rom 5).

Lettura corale
1 Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

2 Consolatore perfetto
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

3 O luce beatissima,
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

4 Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.

5 Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.
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Lo Spirito Santo non ha volto, ha il volto di Dio. Ma è più io che
io mio io, è l’anima della Chiesa. È il nostro io più profondo.

- Servo di Dio don Carlo De Ambrogio -



CHI NON È CONTRO DI NOI È PER NOI
Rosario e Parola di Dio 

dal Vangelo secondo San Marco 9,38-45.47-48

Meditiamo il terzo mistero della luce: l’annuncio del Regno
di Dio e l’invito alla conversione.     Padre nostro...

1ª AVE MARIA
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro,
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome
e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva».
I discepoli si mostrano egoisti nella loro stessa missione,
essi vogliono essere i preferiti, i privilegiati, non importa
loro che il demonio sia scacciato, importa che l’azione
verso il demonio sia di loro competenza.
Ave, o Maria...

Clicca sulle parole del canto per ascoltarlo

Canto: Qualunque cosa al più piccolo fai,
dice Gesù, è a me che la fai.
Amatevi come io ho amato voi:
è il comando che io vi do.
Amore più grande non c’è
di chi la vita donerà
per i propri amici, per quelli che
ogni giorno incontrerà.
Amore più grande non c’è
di chi la vita donerà –
col Cuore di Maria – per quelli che
ogni giorno incontrerà.

2ª AVE MARIA
Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è
nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito
dopo possa parlare male di me.
L’evangelizzazione può avvenire anche
fuori dalla Chiesa ufficiale. La nostra
tendenza è l’invidia, impedire. Dob-
biamo convincerci  che il bene non lo
facciamo da soli e tutto noi, lo fanno
anche i nostri fratelli, anche se sono
pagani.
Ave, o Maria... - Canto

3ª AVE MARIA
Chi non è contro di noi è per noi.
Contro Satana devono collegarsi tutte le forze. Edificare il
Regno di Dio e demolire quello di Satana è un’opera così
grandiosa che ogni forza va accettata. Gesù costata con
tristezza che il suo insegnamento con gli apostoli non è
ancora soddisfacente.
Ave, o Maria... - Canto
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https://www.gamfmgtodocco.it/wp-content/uploads/2022/07/Amatevi.mp3
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4ª AVE MARIA
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel
mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non
perderà la sua ricompensa.
Gesù parlerà dell’acqua viva che
zampilla in vita eterna, questo in
campo soprannaturale. Tuttavia,
nella terra di Gesù, anche solo un
bicchiere d’acqua semplice è cosa di
gran conto, specialmente nei mesi di
siccità; per i discepoli è un dono di
amore anche per il fatto che sono di
Cristo. 
Ave, o Maria... - Canto

5ª AVE MARIA
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono
in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al
collo una macina da mulino e sia gettato nel mare.
La presenza di Dio in ogni credente sarà fatale a colui che
trascina alla caduta un debole, cioè lo porta a separarsi dal
Signore, il mediatore della sua nuova vita. La colpa ricadrà
su di lui, e perciò sarebbe meglio se fosse morto prima. I
piccoli sono soprattutto i bimbi, se rovinate i bambini Dio
diventa terribile.
Ave, o Maria... - Canto

6ª AVE MARIA
Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio
per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con
le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile.
Se la tua mano destra ti scandalizza, tagliala! L’immagine
usata da Gesù è di una forza straordinaria. Lo scandalo,
secondo il giudizio di Gesù, è ciò che di peggio ci possa
essere, un danno incalcolabile.
Ave, o Maria... - Canto

7ª AVE MARIA
E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è
meglio per te entrare nella vita con un piede solo,
anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna.
Le due espressioni hanno lo stesso significato. Il piede è lo
strumento per camminare. Camminare in senso biblico vuol
dire condotta di vita. Anche tu puoi perdere la fede e la puoi
perdere con l’attività esagerata, non alimentata con una vita
di preghiera. 
Ave, o Maria... - Canto

8ª AVE MARIA
E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via.
L’occhio è lo strumento per vedere. Qui Gesù parla in senso
spirituale: se la tua mentalità, le tue idee, il modo di vedere
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le cose, le tue letture, i tuoi spettacoli ti fanno perdere la
fede evitali. 
Ave, o Maria... - Canto

9ª AVE MARIA
È meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio
solo.
È meglio per te entrare nella Vita con un’attività in meno
che con piena attività andare nel fuoco inestinguibile. 
Ave, o Maria... - Canto

10ª AVE MARIA
Anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove
il loro verme non muore e il fuoco non si estingue».
La Geènna, cioè il fuoco inestinguibile. Poi la Geènna
prenderà il significato della valle in cui affluiranno tutte
genti per il giudizio universale. Il verme che rode è il
rimorso che non muore. E il fuoco non si estingue, ecco
cosa dice Gesù.
Ave, o Maria... - Canto - Gloria.

LA PAROLA DI DIO MI INTERROGA
- Sono pronto a togliere dalla mia vita ogni cosa che
ostacola la mia vicinanza con Dio?

- Compio il bene per avere la ricompensa? O lo
compio nel nome e per amore di Gesù?

CONSACRAZIONE ALLA MAMMA CELESTE
Ave Mamma, piena di grazia,
Madre di Dio e della Chiesa, 

noi ci consacriamo al tuo Cuore Immacolato e addolorato. 
Tienici sempre amorosamente per mano. 

g g g g g g g g g g g g g

g g g g g g g g g g g g g
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SALMO 18
LODE A DIO SIGNORE DELLA LEGGE
SPUNTO DI MEDITAZIONE

Siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli
(Matteo 5,48).

Clicca sulle parole del canto per ascoltarlo

CANTO 
Le tue parole, Signore, son giuste, 
fan gioire il mio cuor;
le tue parole, Signore, son limpide, 
danno luce a me.
Sono dolci più del miele,
più preziose son dell’oro
le tue parole, Signor!

I tuoi comandi, Signor, 
furon luce per la Vergine Maria;
i tuoi precetti, Signor, 
furon gioia al suo Cuore lilial.
Sono dolci più del miele,
più preziose son dell’oro
le tue parole, Signor!

TESTO DEL SALMO
La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice. (Canto) - selà -

Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. (Canto) - selà -

Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti.
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato.                           (Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE

https://www.gamfmgtodocco.it/wp-content/uploads/2017/07/Salmo-18b.mp3
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* Il salmo 18b comincia in forma litanica e celebra le qualità
intrinseche della Legge o Parola di Dio e i suoi vantaggi
che reca all’uomo. Il salmista chiama la Parola di Dio con
8 termini diversi, cioè in 8 diverse sfumature: legge,
testimonianza, precetto, decreto, oracolo, sentenza,
volontà e parola.

* La meravigliosa evocazione del cosmo che parla a coloro
che sanno contemplare l’universo, i cieli, le stelle, il sole
(nel salmo 18 A) è un’introduzione a questa affermazione
incredibile: Dio ha parlato a un popolo (l’ebreo) e gli ha
rivelato i suoi pensieri sull’umanità.

* Il dono della Legge o Parola di Dio agli uomini è un
qualche cosa come la gioia delle nozze; è un mistero
nuziale.      (Canto)

LETTURA CON GESÙ

*Ci stupisce questo intenso amore della Parola di Dio che
corre in tutto questo salmo 18 B? Gesù diceva: «La mia
parola non è mia, è la parola di Colui che mi ha mandato»
(Giovanni 14,24).

* La sola legge, in definitiva, è l’amore: «Ecco il mio comanda-
mento: amatevi come io vi ho amato» (Giovanni 15,12). 

(Canto)

LETTURA GAM, OGGI

*Giovane, non ti accorgi che devi ancora scoprire che cosa
sia una legge? Il salmista giubila di avere una legge, che
non gli viene imposta dall’esterno o per costrizione; gli è
suggerita dall’interno, dallo Spirito Santo.

*La legge del Signore è profonda, è utile, è preziosa: regola
dall’interno la nostra vita. Diceva Kant, il filosofo tedesco:
«Due cose strappano la mia ammirazione: il cielo stellato
sopra di me e la legge morale dentro di me».                (Canto)

«Occorre avere la gioia, 
attendendo giorno per giorno 

il Signore che viene,
che viene presto. 

La nostra vita è brevissima, 
è una preparazione 

all’incontro definitivo con Lui. 

Occorre credere».
Servo di Dio don Carlo De Ambrogio
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RILEGGIAMO LA NOSTRA VITA ALLA
LUCE DELLE BEATITUDINI

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli.
I poveri in spirito sono quelli che si sono impoveriti di se
stessi, gli umili. Accetto di essere emarginato o sacrificato
per gli altri? Non sopporto le umiliazioni?

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
Gli afflitti sono quelli che soffrono e piangono. Accetto le
inevitabili sofferenze di ogni giorno? Faccio di tutto per farmi
una vita comoda? Mi lamento quando mi tocca soffrire?

Beati i miti, perché erediteranno la terra.
I miti sono quelli che trattano bene gli altri, che non si ar-
rabbiano e non litigano. Mi mostro sereno e ragionevole
con i miei familiari? Do risposte villane? Scatto con facilità?

Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché
saranno saziati.
Gli affamati di giustizia sono quelli che vogliono diventare
buoni, che vogliono la giustizia-bontà. Ogni giorno mi impegno
a migliorarmi? Ogni giorno leggo un piccolo brano del Vangelo?
Nomino invano il nome di Dio? Vado alla Messa festiva?

Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia.
I misericordiosi sono quelli che sanno perdonare e scusare
gli altri. Mi fermo a giudicare male gli altri? So scusare e
compatire che mi offende?

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
I cuori puri sono quelli che hanno pensieri puri. Mi accorgo
di indugiare con compiacimento su pensieri impuri? Com-
metto da solo o con altri azioni impure? La mia anima è in
grazia di Dio o in stato di peccato grave?

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli
di Dio.
I pacificatori sono quelli che nel loro ambiente portao sere-
nità e pace.Dico menzogne e calunnie? Offendo gli altri con
frasi pungenti? 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché è di
loro il Regno dei Cieli.
I perseguitati per la giustizia sono quelli che accettano di
soffrire, pur di vivere coraggiosamente la loro vita cristiana.
Mi vergogno di mostrarmi buono e cristiano praticante? So
difendere il Papa quando lo contestano e lo criticano?



LA PAGINA DEI BUCANEVE
IL VANGELO PER I RAGAZZI
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LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO
SE UNO VUOLE ESSERE IL PRIMO, 
SIA L’ULTIMO DI TUTTI
E IL SERVITORE DI TUTTI

Le parole di Gesù svelano una
tentazione e offrono un’esortazione. La
tentazione è quella della chiusura. I
discepoli vorrebbero impedire un’opera
di bene solo perché chi l’ha compiuta non
apparteneva al loro gruppo. Pensano di avere
“l’esclusiva su Gesù” e di essere gli unici autorizzati a
lavorare per il Regno di Dio. Ma così finiscono per sentirsi
prediletti e considerano gli altri come estranei, fino a
diventare ostili nei loro confronti. Fratelli e sorelle, ogni
chiusura, infatti, fa tenere a distanza chi non la pensa come
noi e questo – lo sappiamo – è la radice di tanti mali della
storia: dell’assolutismo che spesso ha generato dittature e
di tante violenze nei confronti di chi è divers
Ma occorre anche vigilare sulla chiusura nella Chiesa.

Perché il diavolo, che è il divisore – questo significa la
parola “diavolo”, che fa la divisione – insinua sempre
sospetti per dividere ed escludere la gente. Tenta con
furbizia, e può succedere come a quei discepoli, che
arrivano a escludere persino chi aveva cacciato il diavolo
stesso! A volte anche noi, invece di essere comunità umili
e aperte, possiamo dare l’impressione di fare “i primi della
classe” e tenere gli altri a distanza; invece che cercare di
camminare con tutti, possiamo esibire la nostra “patente di
credenti”: “io sono credente”, “io sono cattolico”, “io sono
cattolica”, “io appartengo a questa associazione,
all’altra...”; e gli altri poveretti no. Questo è un peccato.
Esibire la “patente di credenti” per giudicare ed escludere.
Chiediamo la grazia di superare la tentazione di giudicare

e di catalogare, e che Dio ci preservi dalla mentalità del
“nido”, quella di custodirci gelosamente nel piccolo gruppo
di chi si ritiene buono: il prete con i suoi fedelissimi, gli
operatori pastorali chiusi tra di loro perché nessuno si
infiltri, i movimenti e le associazioni nel proprio carisma
particolare, e così via. Chiusi. Tutto ciò rischia di fare delle
comunità cristiane dei luoghi di separazione e non di
comunione. Lo Spirito Santo non vuole chiusure; vuole
apertura, comunità accoglienti dove ci sia posto per tutti.



IL SERVO DI DIO DON CARLO DE AMBROGIO
UNA LAMPADA CHE ARDE E CHE SPLENDE

IL G.A.M. È TUTTA OPERA

DELLA MADONNA

Nel 1975 nasceva il GAM:
nella notte dal 23 al 24 mag-
gio, che precede la festa di
Maria Ausiliatrice, ci fu una ve-
glia di preghiera a cui parteci-
parono molti giovani di tutta
Italia che riempirono l'ampio
cortile retrostante la Basilica di
Maria Ausiliatrice. «Il GAM è tutta
opera della Madonna - affermava

sempre Don Carlo con sicurezza -. La fondatrice è Lei ed è anche
la condottiera. È Lei che sceglie e chiama i suoi giovani».
E soggiungeva: «La Madonna mi ha preparato tutta la

vita per quest'Opera; tutto è stato una preparazione in vista
di quest'ora». Affermazioni come queste lasciano intrave-
dere quale intensità di amore Don Carlo avesse per la Ma-
donna, in quale clima di filialità e di unione con Lei vivesse
abitualmente.

IL G.A.M. ENTRERÀ NELLA CHIESA
Il Movimento GAM, approvato come Movimento ecclesiale

nel 1981 dall'Arcivescovo di Napoli - specificava mons. Nico-
lini, Vescovo di Alba - si è diffuso in varie diocesi italiane, in
alcune delle quali ha costituito anche dei centri di riferi-
mento propri, riscuotendo adesioni, soprattutto tra i gio-
vani, impegnati, sempre in piena sottomissione alla
gerarchia, in attività di evangelizzazione. 
Il Movimento GAM è profondamente grato in maniera

tutta particolare a Mons. Natale Bussi, grande teologo, mi-
stico e maestro di intere generazioni di sacerdoti e catechi-
sti, che conobbe personalmente Don Carlo e lo appoggiò
nei suoi ideali apostolici.
Don Carlo ricordava sempre tutti con umile gratitudine.

Egli aveva visto tutto questo nella fede. «Vedrete - diceva - il
GAM entrerà nella Chiesa». E questo pensiero lo riempiva
di gioia.

Edizione digitale a cura delle Figlie della Madre di Gesù del Movimento G.A.M. - Todocco -
www.gamfmgtodocco.it su testi del Servo di Dio don Carlo De Ambrogio (1921-1979)


